
L’ entanglement è uno dei fenomeni più
interessanti della Fisica Quantistica,
poiché pone in correlazione due particelle
come se la distanza nello Spazio e l’
intervallo nel Tempo non esistessero.
Siano due particelle subatomiche, ad
esempio due fotoni, create insieme
simultaneamente in modo tale che siano
nello stato di entanglement, ossia che
una loro proprietà possa assumere solo
due stati connessi tra loro. Questo che
abbiamo così ottenuto è uno stato puro di
entanglement bipartito, e possiamo fare
in modo che la proprietà entangled ( in
Fisica Quantistica l' osservabile
entangled ) sia la polarizzazione, in modo
tale che lo Spazio di Hilbert degli stati
associato agli operatori matematici
asspociati all' osservabile sia finito. Lo
stato è |psi> e supponendo che i fotoni
siano anticorrelati nello spin, avremo
questa funzione d' onda |psi> = | H,V
> + | V, H > che in realtà è molto
semplice | psi > è lo stato generale del
sistema, che comprende sinteticamente

tutti gli stati possibili | H,V > è unp dei
due possibili stati, dove H indica la
polarizzazione orizzontale del primo
fotone e V la polarizzazione verticale del
secondo fotone | V, H > è l'altro dei due
possibili stati, dove V indica l a
polarizzazione verticale del primo fotone
e H la polarizzazione orizzontale del
secondo fotone. Questo è l'
entanglement. Quello che ho descritto
è un sistema isolato, ossia che non ha
avuto e non ha alcun contatto con l'
ambiente. Al primo contatto con l'
ambiente, ossia alla prima interazione
con un qualsiasi oggetto quantistico o
classico, l' entanglement cessa di esistere
e solo uno dei due stati rimane| H,V >
oppure | V, H > L' entanglement così
come è definito dalla Fisica
Quantistica viene a cessare con
qualsiasi interazione con l' ambiente. Ma
oggi si comincia ad ipotizzare sotto forma
di educated guess che l’ entanglement
sia molto più permanente di quanto
ritenuto un tempo.
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Ariete
Voglia di cambiare partner
o solo tipo di relazione in
corso. Non fatevi prendere
dallo shopping compulsivo.
Toro
Una eredità o notizie dal
passato, vi coinvolgono in
una causa. Investite con
cautela il vostro tempo.
Gemelli
Si sblocca una situazione
ferma da tempo e che vi
sovrasta. Avete preso il
momento giusto per
riuscire. La via maestra.

Cancro
Volete più presenza in casa
e voglia di viverla meglio,
ma le persone che vi sono
vicine, non sono d'accordo.
Leone
Gli amici e le amiche non
stanno con voi? E' il
momento buono per
frequentare nuovi ambienti.
Vergine
Risolvete i vostri problemi
di lavoro, c'è un blocco e
nessuno riesce a darvi un
aiuto concreto. Attenzione
ai danni!

Bilancia
Cercate di decidere le cose
da fare in coppia, ma non
sempre capite bene le
esigenze del partner.
Scorpione
Un messaggio dall' inconscio
è fondamentale per una
riuscita o vincita fortunata.
Sentimenti contrapposti.
Sagittario
Forza e personalità si
realizzano solo se imposte
con giustizia e
correttezza. Apritevi a
nuove soluzioni.

Capricorno
Volete riuscire a ottenere
un qualcosa che non vi
appartiene, questo vi fa
contrapporre la famiglia.
Acquario
Avete trovato amicizie con
le quali state bene insieme
e vi divertite. Occasioni per
uscite serali intriganti.
Pesci
Siete un po' troppo sulle
vostre, riunchiusi in idee e
sensazioni personali. E' un
periodo con poco
movimento. Pensiero.
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L’ entanglement Quantistico

La Memoria dell'Acqua
Ho cominciato a osservare l'acqua
usando vari metodi. Ho utilizzato un
macchinario chiamato MRA, che
misura le hado, le vibrazioni, per quasi
un anno. Da questo tipo di esperienza,
ho pensato che inviando all'acqua
diversi tipi di vibrazioni sarebbe stato
possibile vedere una reazione nella
forma del suo cristallo. Quando
ascoltiamo la musica, perché ci
sentiamo bene o ci intristiamo? Perché
avvengono dei cambiamenti
emozionali? La ragione sta nel fatto che
l'acqua all'interno del nostro corpo
reagisce. Oggi si sa che l'acqua ha
memoria; è un fatto accertato anche
dalla scienza occidentale. Il corpo è per
il 70% d'acqua; questo pianeta è
chiamato "Terra" ma al 70% è acqua.
Quindi bisogna pensare bene, sentire
bene e parlare bene, e allora i liquidi
cominciano a vibrare in modo armonico,
e la salute è un regalo che noi ci
possiamo fare in ogni momento.Se il
pensiero comune delle persone che

vivono sulla Terra và nella stessa
direzione, crea una situazione
meravigliosa; ma è vero anche l'opposto.
(Mostrando un diapason accordato a
440 Hertz). Questo diapason è fatto in
modo da vibrare a 440 volte al secondo,
ho portato un altro diapason uguale.
Dopo ne batto uno solo,ma anche l'altro
prende a vibrare. Questo fenomeno è
chiamato risonanza. L 'energia si
trasmette nell'aria, liberamente dal
primo al secondo. Ora invece proviamo
con un diapason che ha una frequenza
di 442 Hertz. Se proviamo a
percuoterlo: produce un suono molto
simile al primo; infatti la differenza è
solo 2 Hertz. Tuttavia nonostante ci si
aspetti una risonanza (tra i due
diapason quello accordato a 440 Hertz è
quello accordato a 442 Hertz) questa
non si verifica più. Quando la
vibrazione è la stessa, l'energia si
trasmette liberamente. Quindi se tutti
gli uomini del mondo mantenessero tra
loro dei buoni rapporti, se avessero un

cuore comune, l'energia non si
disperderebbe. Nel corso della storia,
molti argomenti sono stati definiti tabù,
come il calendario Maya, l'acqua, la
ricerca sulle vibrazioni e sull'
omeopatia. Ma finalmente, è arrivata
l'epoca in cui possono essere svelati. Si
comincia a sentire il canto finale. Il
sipario sta cominciando a calare.
Masaru Emoto,è stato uno scienziato e
umanista giapponese

Il motore di ricerca utilizzato per
studiare reti di neuroni. Come
nasce un ricordo? Ce lo spiega
Google. Fare ricerche con Google non
vale solo per la rete, ma va bene
anche per il cervello umano. Gruppi
di ricerca dell'Università britannica
di Leicester e dell'Università della
California a Los Angeles ha utilizzato
i motori di ricerca in un modello
neurale per scoprire come nascono i
ricordi. Lo studio è stato pubblicato
sulla rivista Nature
Communications. L'importanza
delle associazioni. Le associazioni
tra concetti sono un meccanismo
chiave della memoria umana perché
ci aiutano a risalire anche ai ricordi
più lontani. Ad esempio, quando
ricordiamo esperienze personali,
come incontrare una persona in un
determinato luogo, creiamo
associazioni tra alcuni concetti.
Google fa luce sulla memoria.
Partendo da questo presupposto i
ricercatori hanno utilizzato il

funzionamento dei motori di ricerca
di Internet, come Google e Bing, in un
modello neurale per stabilire il grado
di associazione tra i concetti e come
queste associazioni vengono codificate
dalla memoria umana. Cosi facendo
hanno potuto vedere come i
neuroni presenti nella
memoria riescono a
focalizzare pochi concetti, i
più importanti, ma correlati
tra loro. Selezionare per
ricordare meglio. "I
neuroni sono gli elementi
costitutivi della memoria, e
rappresentano concetti e
legami tra loro. In realtà,
questi concetti e le loro
associazioni rappresentano
la struttura portante dei
ricordi", ha osservato il
principale autore dello
studio Rodrigo Quian
Quiroga dal Centro per i
sistemi delle Neuroscienze
dell'Università di Leicester,
"in linea con

questa visione  ha continuato  si
tende a ricordare i concetti
importanti e a dimenticare un
infinito numero di dettagli. Non a
caso, tali dettagli non sono nemmeno
codificati da questi neuroni".

Google a caccia di ricordi nel cervello umano
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Piccole Magie D'Amore

Il Darwin Day sta per arrivare, ecco
gli errori cui andiamo spesso incontro.
A quanti avete creduto? Il 12
febbraio si celebrerà in tutto il mondo
la nascita di Charles Darwin. Tra
conferenze, seminari e caffè scientifici
anche in Italia con i Darwin Day si
cercherà di avvicinare il pubblico alla
teoria su si regge la biologia moderna.
Eppure ancora oggi persistono
popolarissime bufale a proposito di
come funziona l’evoluzione, senza
nemmeno bisogno di andare a
scomodare il creazionismo, sia esso
quello caricaturale della Terra Giovane
o il più raffinato criptocreazionismo
dell’Intelligent Design. Ecco alcune
delle più diffuse: quante volte le avete
lette? E a quante avete creduto? La
marcia del progresso. Cercate
evoluzione su Google immagini e
osservate i risultati. L’immagine, o
meglio, l’icona che domina è una serie
di ominidi in fila indiana messi di
profilo. Da sinistra verso destra, più ci
avviciniamo alla nostra specie, più la
postura diventa eretta e i tratti meno
primitivi. Questa immagine, nota come
La marcia del progresso, è talmente
famosa da essere diventata un’icona
pop, che come la Marilyn di Warhol è
stata declinata in centinaia di opere.
La vediamo in ogni sorta di siti,
persino di istituzioni scientifiche, ed è
approdata anche sul francobollo delle
poste italiane dedicato al bicentenario
darwiniano del 2009. Eppure
l’evoluzione non potrebbe essere più
diversa di così. Lasciando da parte lo
spinoso problema di quale sia il modo
migliore di rappresentare una versione
generalizzata del processo evolutivo
(un albero? Ma che cresce in quale
direzione? E perché?), la marcia del
progresso suggerisce un processo
continuo di antenato in antenato fino
ad arrivare a Homo sapiens,
completamente eretto e pronto a
prendere possesso del mondo. Si
presenta quindi l’evoluzione come
finalistica e lineare, quando invece la
storia della famiglia umana non
potrebbe essere più intricata ed è solo
un effetto della contingenza che ai
giorni nostri sia presente solo una
specie del genere Homo, la nostra. La
marcia del progresso è apparsa per la
prima volta in un libro di testo del
1965, scritto dall’antropologo Francis
Clark Howell e illustrato dal

disegnatore Rudolph Zallinger.
L’immagine non era stata pensata con
quel significato, e il testo allegato era
chiaro: alcuni degli ominidi nella serie
già allora non erano considerati
antenati dell’uomo, ma i memi molto
spesso non seguono il destino
programmato dai creatori e questa
immagine, col suo bagaglio
diseducativo e fuorviante, è diventata
virale. L’uomo che discende dalla
scimmia. L’uomo non discende dalle
scimmie attuali, né viceversa. Scimmie
e uomo hanno invece un antenato in
comune. Nel caso degli scimpanzè (Pan
troglodytes) e bonobo (Pan paniscus),
con i quali condividiamo buona parte
delle sequenze genomiche, l’antenato
più recente in comune con noi è
vissuto, secondo le attuali stime, tra i
4 e gli 8 milioni di anni fa. Questo era
senz’altro diverso sia dagli scimpanzè
sia dall’uomo, e lo potremmo pure
chiamare “scimmia” se non fosse che
nel linguaggio comune con questa
parola ci si riferisce implicitamente a
una specie attuale. A qualcuno non
piacerà, ma la realtà è che l’uomo non
deriva dalla scimmia perché, più
correttamente, l’uomo è una scimmia.
Meno evoluto a chi? Dopo Darwin,
l’uomo è tornato ad avere un posto
all’interno della natura, invece di
essere qualcosa di altro. Eppure il
narcisismo umano è tale che i viventi
vengono ancora istintivamente
classificati secondo una Scala Naturae
o Grande catena dell’essere, ove
naturalmente l’uomo occupa le
posizioni più elevate. Siccome oggi
però siamo tutti “evoluzionisti”
vogliamo mascherare questo
antropocentrismo proprio con la teoria
che lo demolisce, e ci ritroviamo a dire
ad esempio che “i mammiferi sono più
evoluti dei rettili”: espressioni come
questa non hanno alcun senso
scientifico. L’uomo non è “più evoluto”
di un insetto o di una patata, o persino
di un batterio: tutti gli organismi oggi
viventi sono la manifestazione di un
processo evolutivo cominciato circa 4
miliardi di anni fa, e siamo tutti
profondamente imparentati. Pensate
davvero di poter stabilire chi sia “più
evoluto”, ad esempio, tra vostro
fratello e vostra zia? Anelli
mancanti. La favola degli anelli
mancanti di cui gli scienziati
sarebbero alla continua ricerca è da

sempre una manna per gli spin doctor
creazionisti, che possono così esibirsi
pretendendo a gran voce il loro
ritrovamento. Dire “anello mancante”
avrebbe senso solo se esistesse una
catena nell’evoluzione, ma questa
concezione come detto è una eredità
che precede la formulazione della
teoria. La teoria dell’evoluzione
implica che il frammentario record
fossile ci possa offrire (e lo ha fatto
ripetutamente) forme di transizione,
cioè organismi con caratteristiche
intermedie tra un gruppo più antico
(per esempio i pesci) e uno più recente
(per esempio gli anfibi), ma non è
affatto detto che gli esemplari trovati
appartengano sempre alle specie
progenitrici che sappiamo essere
esistite (anche se possiamo
immaginare si somigliassero molto). I
fossili di transizione aiutano i
paleontologi a comprendere sempre
meglio l’evoluzione di un certo gruppo,
perché permettono di conoscere
l’aspetto e il comportamento di alcuni
progenitori cruciali, ma nessuno si
preoccupa di doverne provare
l’esistenza stessa. Purtroppo l’anello
mancante è talmente adorato dai
media che anche gli scienziati, a volte,
si piegano al marketing, come è
accaduto nel caso di Ida (Darwinus
massillae) fossile di un piccolo primate
vissuto 47 milioni di anni fa e
presentato in pompa magna come
l’anello mancante (con tanto di sito)
nell’evoluzione dei primati.
L’evoluzione è la sopravvivenza
del più forte. Non è vero che
nell’evoluzione sopravvive il più forte,
e nemmeno il più adatto. L’espressione
survival of the fittest, coniata da
Herbert Spencer e fatta propria anche
da Darwin voleva essere una frase ad
effetto per riassumere il processo di
adattamento per selezione naturale,
ma oggi purtroppo è usata per definire
l’evoluzione nella sua totalità, che
invece comprende diverse altre forze in
gioco. Inoltre, anche limitandosi alla
selezione naturale, bisogna specificare
che la mera sopravvivenza da sola non
basta: ciò che conta è la quantità e la
qualità della discendenza. Quando i
biologi parlano di fitness si riferiscono
infatti alla probabilità, calcolata
matematicamente, che ha un certo
genotipo di sopravvivere e riprodursi
in una popolazione.

Le 5 "bufale" sull’evoluzione a cui piace credere

PER IMPEDIRE L'INFEDELTA'
DEL VOSTRO PARTNER

OCCORRENTE:  Una foto
incorniciata dell'infedele  La vostra
fede nunziale  Un filo di lana nero
COME OPERARE: Quando il marito
esce  Toglietevi la fede  Passate
dentro di essa il filo di lana nera. 
Formare, con il filo di lana una
collana destinata ad esse re appesa
sulla fotografia. ATTENZIONE:
occorre rispettare i seguenti
imperativi. a) II nodo della collana
deve essere sopra la testa (vedi di
segno). b) La lana non deve toccare
il viso dell'infedele (vedi dise gno). c)
La fede deve pendere piatta sul suo
petto.  Rimettere la fede poco prima
del ritorno del marito  Questo
metodo., molto praticato nei paesi
anglosassoni im pedisce ché il vostro
congiunto riesca a far l'amore con
altre donne all'infuori di voi; potreté
agire in questo mo do tutto il tempo
che vorrete, sicure di avere l'effetto
desiderato.

Il tempo è un parametro rapportato
alla distanza, nel caso terrestre ( ore,
giorni ecc.. ) sono calcolati in virtù
della rotazione terrestre. In un luogo
dove la distanza è dettata dai
sentimenti e dal flusso energetico
connettivo, comprendi bene che il
tempo perde il suo valore. Del resto io
capisco che per noi esseri umani è un
concetto fondamentale da cui è difficile
separarsi, ma è anche vero che nella
nostra vita, tutti, abbiamo avuto modo
di constatare che il sentimento non da
troppo valore al paramentro tempo e
affetto, amore, stima ecc.. permangono
indipendentemente dallo scorrere degli
anni e dalle scelte di vita. E' un piccolo
esempio per farti capire che il "flusso
energetico" che connette
sentimentalmente una madre con un
figlio, non valuta di certo la lontananza
spaziale o temporale ed è quindi ovvio
che, indipendentemente da dove siano i
due soggetti o le due fonti energetiche,
ci sarà sempre la tendenza a ritrovarsi
e ricongiungersi. Il percorso di un'
Anima, non ha una vera e propria
cadenza temporale, siamo noi che per
comprendere abbiamo bisogno di
stabilire vincoli e numeri, ma in realtà
la sua purificazione o la sua
reincarnazione dipendono
esclusivamente dallo stato "emotivo" .
Anime ritornano in un nuovo percorso

di vita nel giro di un secondo e altre
nel giro di un secolo, ma che per loro
ha la stessa valenza del secondo.
Ipotizzando per esempio che altri
esseri vivano un tempo diverso da
nostro per via di un'orbita planetaria
maggiore o minore, quale tempo
darebbero al percorso di un 'anima? 49
giorni? Probabile, ma di quale giorni
stiamo parlando? Magari un giorno dei
loro è 100 dei nostri e quindi, come
vedi, lo scandire lineare del parametro
temporale, è una necessità terrena che
poco vale in una Dimensione
Energetica. Riguardo ad un valido
modo per riuscire ad avere
un'esperienza astrale, ove le tecniche e
i tentativi falliscono, prova con un vero
digiuno, quando la materia perde la
sua importanza, lo spirito si eleva.

Dimensione Astrale del Tempo




